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L’agrivoltaico prende 
sempre più piede in pianura. A 
Caravaggio sono in fase di auto-
rizzazione due impianti agri-
voltaici costituiti da pannelli 
solari sopraelevati da terra e 
che, quindi, permetteranno che 
al di sotto si possa continuare a 
coltivare determinate colture.

Sono entrambi previsti nel-
l’ampia zona agricola a sud del-
la provinciale Rivoltana: uno 
collocato all’altezza del caval-
cavia della Provinciale, di circa 
18mila metri quadri e della po-
tenza di 1 megawatt, proposto 
dalla società «Borgo Solare 2» 
di Palazzolo sull’Oglio il cui iter 
autorizzativo è in carico al Co-
mune; e uno, gigantesco, della 
potenza di 19,8 megawatt, pro-
posto dalla «Eliantus», società 
che fa capo al gruppo «Favero 
Engineering» di Milano, che 
andrà da occupare  un’area di 25 
ettari (un ettaro è pari a 10mila 

A Caravaggio sono in fase di autorizzazione due nuovi impianti agrivolatici. Uno è davvero imponente: 25 ettari per una potenza di 19,8 megawatt

L’agrivoltaico cresce in pianura
In programma due nuovi impianti 
Caravaggio. Uno, molto esteso, di 25 ettari a Montizzolo: avrà una potenza di 19,8 megawatt
 Il secondo è molto più piccolo: conta  18mila metri quadrati a sud della provinciale Rivoltana

metri quadri) in località Mon-
tizzolo e confinante con l’ex im-
pianto di biogas, ormai chiuso 
da tempo, «Cariverde». Per 
questo secondo impianto, del 
costo di 21 milioni di euro, l’iter 
autorizzativo è in carico alla 
Provincia che, viste le sue di-
mensioni, dovrà dare il via a 
una procedura di esclusione 
dalla Via (Valutazione di im-
patto ambientale).

Dovrà inoltre essere indetta 
una Conferenza dei servizi du-
rante la quale Caravaggio conta 
di portare il proprio parere, so-
prattutto per quanto riguarda 
le mitigazioni ambientali. 
Quelle proposte dal privato 
consistono in due chilometri di 
siepi di essenze autoctone lun-
go la prevista recinzione al fine 
di schermare l’impatto paesag-
gistico dell’impianto. «Il Co-
mune di Caravaggio – com-
menta il sindaco Claudio Bo-
landrini – parteciperà alla Con-

ferenza dei servizi che sarà in-
detta dalla Provincia di Berga-
mo per portare il proprio con-
tributo e le proprie richieste di 
opere di mitigazione paesaggi-
stica e ambientale». Il primo 
cittadino esprime poi preoccu-
pazione per il fatto che, oltre a 
questi due primi impianti agri-
voltaici, ne possono presto arri-
vare nella zona altri

 E auspica, quindi, che il set-
tore venga presto regolamenta-
to: «La sfida inevitabile della 
transizione energetica verso 
fonti rinnovabili e sostenibili – 
continua – deve essere un pro-
cesso governato dagli enti poli-
tici e amministrativi preposti e 
non può essere subìto e lasciato 
alle sole logiche di mercato». E 
proprio ieri, all’esame della 
commissione regionale Agri-
coltura, è arrivato il progetto di 
legge «Determinazioni delle 
aree idonee alla realizzazione 
di impianti  da fonti rinnovabi-

li» (andrà in consiglio regionale 
per l’approvazione il 14 mag-
gio).

 La Regione già l’anno scorso 
aveva cercato, a tutela dell’agri-
coltura lombarda, di introdur-
re dei limiti all’installazione sul 
suo agricolo di impianti foto-
voltaici e agrivoltaici. Questo 
tentativo, però, si era scontrato 
con ricorsi al Tar di associazio-
ni di categoria del settore ener-
getico. Ora Palazzo Lombardia 
ci riprova con un progetto di 
legge emanazione di una legge 
nazionale che assegna alle Re-
gioni la possibilità di limitare 
l’utilizzo della Sau (Superfice 
agricola utilizzata) esistente. 
Limite che la Lombardia ha de-
ciso di fissare allo 0,8%  a livello 
regionale, e al 3% in ogni comu-
ne. Rimanendo sotto questo li-
mite si potranno installare im-
pianti fotovoltaici e agrivoltaici 
con la procedura semplificata: 
«Se non ponessimo questi limi-

ti – commenta l’assessore alle 
Risorse energetiche Massimo 
Sertori – abbiamo calcolato che 
le aree idonee a essere occupate 
con pannelli solari ammonte-
rebbero a circa 200mila ettari. 
Grazie alla nostra legge scende-
remo invece a circa 8.900 etta-
ri»

 «È importante – ha com-
mentato il consigliere di FI 
Ivan Rota – implementare 
l’energia  pulita solare. Non pe-
rò a discapito degli spazi agrico-
li che sono fonte economica per 
la Lombardia». Il gruppo del Pd 
ha presentato emendamenti al 
progetto di legge che sono stati 
tutti quanti respinti: «Se fosse 
stato accolto il nostro suggeri-
mento di favore l’installazione 
di impianti solari sugli edifici 
esistenti – commenta il consi-
gliere Davide Casati –  si sareb-
bero potuti risparmiare più di 
8mila ettari di suolo agricolo». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

sant’omobono 
«Karma letale»
col comico Fantini

 L’Avis Valle Imagna (Zona 
14) propone un evento che 
vedrà protagonista il noto 
comico Omar Fantini sul 
palcoscenico del Cineteatro 
Ideal di Sant’Omobono Ter-
me. Sabato 23 maggio, con 
sipario previsto per le 21, la 
Valle Imagna si prepara ad 
accogliere lo show «Karma 
Letale», uno spettacolo che 
promette di coniugare risa-
te e riflessione attraverso la 
cifra stilistica inconfondibi-
le dell’artista bergamasco. 
L’evento rappresenta inol-
tre un’importante occasio-
ne per supportare indiret-
tamente le attività di sensi-
bilizzazione dell’Avis, sotto-
lineando il legame indisso-
lubile tra territorio e solida-
rietà.

ponte san pietro
Torna in piazza
 il mercato dei fiori

Torna domani «Il mercato 
dei fiori», iniziativa pro-
mossa dallo Spazio Autismo 
Punto e Virgola di Ponte 
San Pietro in collaborazio-
ne con la cooperativa «Cho-
pin». La bancarella con fiori 
e gadget sarà presente tra i 
banchi del mercato setti-
manale del venerdì in piaz-
za Libertà. L’appuntamento 
punta a far conoscere un 
progetto che intreccia in-
clusione, esperienze occu-
pazionali per bambini e ra-
gazzi con disturbo dello 
spettro autistico. Lo Spazio 
Autismo Punto e Virgola, 
attivo a Ponte San Pietro dal 
2021, è gestito da Azienda 
Isola. Il progetto Chopin, 
invece, lavora da anni sul-
l’idea dell’occupazione co-
me percorso possibile an-
che per persone con disabi-
lità.

torre de’ busi
«Narcisata 2.0»
sabato a  Valcava

 Per sabato 25 aprile  iniziati-
va di aggregazione  nella fra-
zione Valcava di Torre de’ 
Busi, organizzata dalla Pro 
loco. Si tratta  della «Narci-
sata 2.0», dedicata all’am-
mirazione del fiore  simbolo 
della frazione, che in prima-
vera  ha sempre richiamato 
una partecipazione nume-
rosa per ammirare i narcisi 
nei prati. Il ritrovo è fissato 
in piazza San Rocco. Ai par-
tecipanti viene raccoman-
dato di calzare scarpe da 
trekking, bastoncini e abbi-
gliamento adatto  per cam-
minare, oltre a munirsi di 
cellulari e macchine foto-
grafiche per riprendere lo 
spettacolo naturale  dei 
campi con distese di fiori 
bianchi profumati.

calolziocorte
Oggi a Foppenico
si parla di anziani

 Per oggi, giovedì 23 aprile, 
alle 20,30 è in programma, 
al salone dell’oratorio di  
Foppenico (Calolziocorte), 
in piazza Verdi, un incontro  
sul tema «Prendersi cura  
dei propri cari che invec-
chiano», organizzato dalle 
parrocchie dell’Unità pa-
storale assieme alla Rsa 
«Madonna della Fiducia» . 
A relazionare il dottor Ste-
fano Serenhà, medico geria-
tra. Ingresso libero a tutti.

parto di via Panizzardo. Cara-
vaggio, quindi, ha deciso ap-
profittare della situazione. 
L’asta sarà indetta probabil-
mente per la fine di aprile e 
consentirà al  privato che l’ac-
quisirà di pagare in più tran-
che: a conti fatti, nell’ultimo 
anno e mezzo che le rimane, 
l’amministrazione Bolandrini 
potrebbe avere  a disposizione, 
grazie a questa vendita, circa 
2,1 milioni di euro. E ha già 
chiaro come utilizzarli.

L’intenzione è quella di in-
stallare pannelli fotovoltaici 
sulle scuole di infanzia, sul-
l’asilo nido e sul bocciodromo: 
«Lo scopo è duplice – spiega 
ancora Bolandrini –: ambien-
tale perché così  daremo il via 
al processo di decarbonizza-
zione degli edifici pubblici. Ed 
economico: nell’attuale situa-
zione geopolitica serve mette-
re al riparo il Comune dai ri-
schio che il mercato energeti-
co nazionale e mondiale sta 
correndo». I nuovi impianti, 
inoltre, potrebbero entrare 
nella Comunità energetica 
«Fondazione cer fonte ets» di 
cui Caravaggio fa parte. 
Pa. Po. 

te. La base d’asta sarà di 2,6 
milioni di euro. «Alla scelta di 
vendere ora – spiega il sindaco 
Claudio Bolandrini – ha con-
tribuito la notizia che per lo 
sviluppo del comparto  (che ha 
una superficie complessiva di 
circa 200mila metri quadri, 
ndr)  hanno recentemente ma-
nifestato il proprio interesse 
anche altri privati».

Il riferimento è al fatto che,  
due anni fa, il «Consorzio per 
lo sviluppo dell’area in via Pa-
nizzardo» aveva sottoscritto 
un accordo preliminare con la 
finanziaria «Arafin» che aveva 
avanzato una proposta econo-
mica di  12 milioni e 339mila 
euro. Questa proposta riguar-
dava, però, solo un parte del-
l’area in via Panizzardo in cui 
non rientrava il terreno comu-
nale.  Il preliminare di «Ara-
fin» è recentemente scaduto. 
E, così, si sono fatte avanti al-
tre due realtà (la «Nio+Dc» e 
l’«Amaca srl» (intenzionate a 
realizzare rispettivamente un 
datacenter e una logistica), 
che hanno manifestato l’in-
tenzione di superare la propo-
sta economica di «Arafin» e, 
pure, di ritirare l’intero com-

Caravaggio

 Il Comune di Cara-
vaggio punta a uscire dal 
«Consorzio per lo sviluppo 
dell’area in via Panizzardo». 
L’amministrazione comunale, 
infatti,  ha deciso di mettere in 
vendita, attraverso asta pub-
blica, l’area comunale da 
36mila metri quadri e a desti-
nazione produttiva che fa par-
te del comparto in via Paniz-
zardo a sud del quale, da tem-
po, si attende la realizzazione 
di una logistica.

Per il suo sviluppo circa 20 
anni fa era, appunto,  stato co-
stituito il «Consorzio per lo 
sviluppo dell’area in via Paniz-
zardo» di cui è membro anche 
il Comune. Caravaggio, però, 
non appena completerà l’alie-
nazione della superficie di sua 
proprietà, uscirà da questo en-

Via Panizzardo, il Comune
vende: l’area va all’asta

L’area di via Panizzardo


